
   

Un Dio molto differente dagli idoli che sono muti, ciechi, 
sordi, che hanno piedi ma non camminano, mani ma non 
toccano, … . Lui si definisce con questi verbi: ho osservato, 
ho udito, conosco, sono sceso per liberarlo e farlo salire…. 
Forse la cosa peggiore che possiamo fare a Dio è trattarlo 
come un idolo, frutto delle nostre mani, magari forgiato 
con metallo prezioso, ma che non vive, non respira, non 
ascolta, non vede, non si prende cura. Il prendersi cura è 
una delle  caratteristiche che manifestano la verità su di 
lui; il prendersi cura di Dio non è solo del Padre, che dia-
loga con Mosè, ma anche del Figlio - chi vede me vede il 
Padre dirà di se stesso, e ancora, io compio quello che ve-
do fare dal Padre… perché nessuno conosce il Padre se 
non il Figlio … nel suo impegno di rivelarlo con gesti 

Gesù si presenta come l’agricoltore che si prende 
cura del fico cresciuto nella vigna, due culture sim-
bolo del popolo eletto. Un prendersi cura che fun-
ziona sempre nel desiderio e nell’operare di Dio, e 
che conosce dei tempi forti, speciali, quasi un colti-
vare con più attenzione e cura, scegliendo tempi, 
azioni e prodotti specifici e particolarmente adatti 
avendo chiaro l’obiettivo che si desidera realizzare. 
La vita di Gesù, il suo ministero, sono tra questi 
tempi in pienezza. Ma anche la quaresima e il Giu-
bileo … la quaresima del Giubileo, sono tempi spe-

ciali per conoscere in pratica il prendersi cura di Dio per noi che rivela il suo vero volto … e pure il nostro! 

Per comprendere meglio il brano del vangelo di questa 
domenica è bene partire dal libro dell’Esodo: quello che 
ci racconta oggi e anche in Es 34,6. Immaginiamo che 
invece del roveto, Dio abbia usato uno dei tanti social 
per entrare in contatto con Mosè e “chiedere la sua 
amicizia”. Solo  virtuale, o reale? Solo per conoscersi e 
aumentare il numero dei contatti, o anche per fare 
qualcosa per quanti vengono in contatto con lui trami-
te i suoi “amici”? Chi sei tu? sembra dirgli Mosè: e la ri-
sposta Io sono colui che sono si chiarisce se leggiamo an-

che altre pagine del libro dell’Esodo in cui Dio si definisce compassionevole, clemente, paziente, miseri-
cordioso, fedele (Es 34, 6). Un Dio presente, che si vuole incontrare e non solo essere tra i contatti 


